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COMUNICATO STAMPA

del 12 maggio 2008

Il Beato Bernardo 

ritorna a Borgo Aie

Ha fatto il suo rientro nella chiesa a lui dedicata la statua del Beato Bernardo di Baden, patrono della città di Moncalieri. I parrocchiani di Borgo Aie hanno celebrato il rito di accoglienza durante la Santa Messa delle ore 11,15 di domenica 11 maggio, solennità di Pentecoste. Si è conclusa così la Peregrinatio Bernardi, il viaggio della statua nei luoghi di culto dell’intera città (chiese parrocchiali e non parrocchiali, monasteri di clausura, comunità religiose e scuole cattoliche). Grande accoglienza e gradimento, soprattutto perché la Peregrinatio ha permesso a tanti cittadini moncalieresi di conoscere il proprio patrono.

Il parroco don Roberto Zoccalli, che ha presieduto la celebrazione eucaristica, ha rivolto le seguenti parole ai presenti: 

Mancano solo due mesi alla settimana di festeggiamenti in onore del nostro Patrono. Mi auguro che le celebrazioni di quest’anno giubilare ci aiutino a riflettere seriamente sulla testimonianza che il Beato Bernardo ancora una volta vuole trasmetterci. 
Ma c’è un rischio, a volte mi sembra di intravederlo, e pertanto desidero subito segnalarlo per tentare insieme di evitarlo: che il significato strettamente religioso passi in secondo piano, rispetto ad altre manifestazioni commemorative. Sono tante le iniziative in cantiere, da parte dell’Amministrazione Comunale e di diverse Associazioni, che faranno da cornice all’evento religioso, e per tutte queste iniziative desidero dire grazie. Ma attenzione, la cornice è importante, ed è bella nella misura in cui è capace di valorizzare il quadro. Sarebbe davvero triste moltiplicare le manifestazioni attorno alla figura del Beato, senza lasciarsi toccare dal suo grande messaggio, sempre vivo e attuale. Solo così la figura del margravio di Baden potrà parlare a credenti e non credenti. Lasciamo, allora, che il giovane Bernardo tocchi innanzitutto il nostro cuore e la nostra vita di credenti, per aiutarci a vivere da cristiani autentici, capaci di essere presenti nella realtà concreta del nostro tempo, con una solida motivazione alla base: una profonda vita spirituale, coltivata attraverso la preghiera e i sacramenti della Chiesa. Bernardo di Baden svuotato da tutto ciò rischia di perdere una caratteristica essenziale, perchè il suo impegno laicale aveva una motivazione precisa: la fede in Gesù Cristo. E’ questa fede che lo ha spinto a rinunciare al “potere” che gli spettava per mettersi al servizio della pace e dell’unità nel suo tempo.
Ricordiamoci quanto ci ha raccomandato l’Arcivescovo, il Card. Severino Poletto, all’inizio della Peregrinatio, durante la Santa Messa di apertura dell’anno giubilare: “Moncalieri, convertiti e credi al Vangelo: lasciamo che le celebrazioni di quest’anno speciale non si riducano solo a folklore, ma sappiano trasmettere un messaggio di fede”. L’appello è dunque a tutti i cristiani di Moncalieri: guardiamo al Beato patrono perché tutti insieme sappiamo trasmettere il “profumo di Gesù” nella nostra città. 
La giornata di domenica si è poi conclusa con un concerto offerto dal Coro San Martino di Revigliasco, nella chiesa del Beato Bernardo.

Alcune novità caratterizzeranno i festeggiamenti religiosi di quest’anno:

1. La festa sarà preceduta da una settimana di preparazione. Lunedì, martedì e mercoledì sono invitate le undici comunità parrocchiali moncalieresi e la Santa Messa sarà presieduta da alcuni parroci della città. Giovedì sarà dedicato agli adolescenti e ai giovani con la Santa Messa e il Meeting dei giovani. Il venerdì agli anziani e ai pensionati con la Santa Messa sotto i tigli.
2. La sera di sabato 12 luglio sarà divisa in due momenti distinti: la rievocazione storico-religiosa (nella piazza del Comune) e la processione liturgica (che dalla piazza del Comune giungerà alla chiesa del Beato. La prima parte, curata sempre con grande competenza dalla Società del Beato Bernardo, che ha il compito di tenere viva la devozione del patrono cittadino, ci aiuterà a entrare nel periodo storico del Beato e ci porterà a conoscere la sua figura e il suo messaggio; la seconda parte, curata dal gruppo liturgico della Parrocchia del Beato Berardo, avrà come obiettivo aiutarci a riflettere, pregare e cantare lungo il percorso, per giungere nella piazza della chiesa di Borgo Aie dove le reliquie saranno venerate dai sacerdoti e dove verrà impartita la benedizione solenne alla città. 
3. La concelebrazione dei parroci è stata anticipata al 14 luglio (vigilia della festa liturgica del Beato) per sganciarla dal concerto del 15 luglio. L’intenzione è differenziare quelli che sono i momenti di fede e tutto ciò che le associazioni cittadine desiderano generosamente offrire in occasione della festa. 
